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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

PATUELLI. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri della di-
fesa e dell'interno. — Per sapere :

quanto è a conoscenza del Governo
in relazione alle vicende che hanno carat-
terizzato il possesso della borsa del de-
funto banchiere Roberto Calvi fino all a
consegna alla magistratura ;

se risponde a verità quanto scritt o
dall'onorevole Claudio Petruccioli su l'Uni-
tà del 3 aprile 1986 secondo il quale « at-
traverso qualche canale di servizi ha viag-
giato la borsa di Calvi . Possiamo affer-
mare con ragionevole certezza pensando
all'ultimissimo tratto del percorso cha ha
portato la borsa sul tavolo di Biagi »; ma,
se è così, non diverso - a parere di Pe-
truccioli - deve essere stato il lungo iti-
nerario che arriva più sotto il ponte d i
Black Friars;

se il Governo intende con urgenza
promuovere ogni chiarimento su quest a
vicenda e nel merito delle importanti e
gravi accuse espresse dall'onorevole Pe-
truccioli .

	

(3-02610)

DEL DONNO. — Al Ministro per i be-
ni culturali e ambientali. — Per cono-
scere :

1) quali sono i motivi per cui la
Galleria Borghese, uno dei Musei più pre-
stigiosi di Roma dal 1983 è rimasta chiu-
sa al pubblico. La caduta di un pezzo di
soffitto nel dicembre 1983 portò subito
ai lavori di consolidamento, da tempo ul-
timati ;

• 2) se non ha le sue giustificazioni
l'interrogativo un po' inquietante sulle
reali motivazioni che spingono le autorità
capitoline a tener chiuso un museo così
importante.

Per la stampa (Il Giornale d'Italia -
27 marzo 1986) la mancata riapertura de l
museo rimane « un altro di quei misteri
romani » che reclamano una spiegazione
non misteriosa .

	

(3-02611)

RODOTA. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere - in relazione al ferm o
di alcuni aderenti al « Comitato promotore
contro l 'adesione dell 'Italia al progetto di
difesa strategica », fermo avvenuto il 3
aprile davanti al palazzo del Senato - :

quali siano le ragioni di tale atteg-
giamento delle forze di polizia ;

se non ritenga eccessiv e preoccu-
pante il ricorso a misure repressive di
fronte a civili manifestazioni di dissenso .

(3-02612 )

RAUTI. — Al Ministro della sanità . —
Per sapere se è a conoscenza - in rela-
zione alle gravissime conseguenze dell'in-
quinamento di origine industriale verifica-
tosi a Casale Monferrato - che tutta la
« struttura » dei controlli in materia è
apparsa assolutamente e drammaticamen-
te inadeguata (sì da configurare un caso
clamoroso di irresponsabilità dei poteri
pubblici e locali) in quanto manca ogni
seria possibilità operativa di controllo da
parte, soprattutto delle USL, che versano
ovunque nelle ben note condizioni di
crisi. Nella maggior parte delle province
italiane - è risultato - si effettuano meno
di 100 analisi l 'anno; in 29, meno di 50
e ancora minori sono gli « accertamenti »
sullo smaltimento dei rifiuti .

Anche a Roma la situazione è a livell i
da terzo mondo: vi si effettuano meno
di 2.000 prelievi l 'anno mentre ne occorre-
rebbero - secondo gli standard dell'Euro-
pa occidentale - almeno 15 .000. In realtà ,
è stata colpevolmente smantellata - nel
« meccanismo » di lottizzazione partitocra-
tica che è stato avviato dalla riforma
sanitaria - la preesistente struttura de i
laboratori di igiene e profilassi sicché, an-
cora a Roma, in otto anni gli ispettori si
sono ridotti - a fronte di una città e di
una popolazione in crescita - da 75 agl i
attuali 20 e ormai ci sono 72 laboratori
(sui 97 ancora formalmente esistenti) che
hanno solo 2 incaricati per i controlli .

Si chiede di conoscere, dunque, come
e perché si è arrivati a questo stato d i
degrado senza che nessuno abbia tentat o
di fronteggiarlo e che cosa si intende
fare per uscirne .

	

(3-02613)
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MOZION E

La Camera ,

impegna il Presidente del Consigli o
dei ministri

a convocare immediatamente il Con-
siglio dei ministri per discutere un piano
di mobilitazione interna e di intervento
internazionale per la vita e lo sviluppo ;

in particolare
impegna il Governo :

a programmare un aumento degli
stanziamenti italiani che li avvicini alla
quota dello 0,7 per cento del prodott o
interno lordo, secondo impegni ONU, a
prevedere le iniziative da prendere con
gli stati del terzo mondo, con la CEE e
gli altri stati membri della Comunità, e
nei confronti delle Nazioni Unite ;

a stabilire un piano di intervent o
straordinario finalizzato alla sopravvivenz a
di milioni di vite umane minacciate dalla
fame in determinate zone dell'Africa, mo-
bilitando insieme le strutture del FAI e
del Dipartimento per la cooperazione all o
sviluppo e imponendone il coordinamento ;

a convocare a Roma entro la prima-
vera una conferenza dei Capi di Stato fir-
matari . dell'appello di Roma per coordi -

nare con essi le iniziative da prendere sul
piano internazionale e in seno all'assem-
blea delle Nazioni Unite ;

a chiedere al Presidente di turno
della CEE la convocazione di un Consiglio
dei ministri della Comunità dedicato esclu-
sivamente a tale argomento ;

a investire formalmente il Consigli o
di sicurezza delle Nazioni Unite della ne-
cessità di un intervento straordinario per
fronteggiare la grave minaccia alla pace
e alla sicurezza internazionale rappresen-
tata dallo sterminio per fame, miseria,
sottosviluppo di milioni di vite umane ;

a presentare all'Assemblea dell'ONU
un progetto di intervento straordinario
che veda la comunità internazionale pro-
tagonista nel suo insieme delle iniziative
indispensabili per garantire il pieno eser-
cizio del diritto alla vita e allo sviluppo
dei popoli ;

a prendere iniziative bilaterali e mul-
tilaterali per il consolidamento del debi-
to dei paesi in via di sviluppo, con asso-
luta priorità nei confronti dei paesi più
poveri e con i più alti tassi di mortalit à
dove sia concentrato l'intervento straor-
dinario .

(1-00183) « AGLIETTA, ARMATO, BATTISTUZ-

ZI, BELLUSCIO, CRIPPA, DE

LUCA, FIORI, GUNNELLA, INTI-

NI, PICCOLI, RUTELLI, SANLO-
RENZO, TEMPESTINI » .
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